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Intervista alla Tass -, 

L'intenso 
lavoro di 
Liubimov 

u "• v. •., »! 
MOSCA — L'intenso pro-
gTamma di lavoro di Juri 
Liubimov e l'attività del Tea
tro alla Taganka. che è qua
si al termine della sua tredi
cesima stagione, sono stati 
oggetto di una nutrita con
versazione tra il famoso re
gista e un redattore delia 
Tass, di cui l'agenzia sovieti
ca ha fornito lari ampio re
soconto. Alle informazioni già 
note (l'allestimento ormai 
prossimo di uno spettacolo 
avente per tema la vita e la 
opera di Oogol) se ne aggiun
gono altre non meno suc
cose: relative, in particola
re, agli impegni di Liubimov 
all'estero. Fra breve, 11 regi
sta andrà all'Avana, per met
tervi in scena Dieci giorni 
che sconvolsero il mondo, dal 
celebre libro di John Reed. 
già adattato sulla ribalta del
la Tatjanka con grande, du
raturo successo 

In estate, Liubimov sarà a 
Budapest per una nuova edi
zione scenica dei romanzo di 
Dostoievski Delitto e castigo; 
lo steaso testo figurerà nel 
cartellone della Taganka per 
il seguente anno teatrale. In 
autunno, la compagnia mo
scovita effettuerà una tour
née in Francia, e da Parigi è 
intanto giunto a Liubimov 
l'invito a curare la regia del
la Dama di picche di Ciai-
kovskl all'Opera. 

Nell'Intervista, Liubimov si 
è anche soffermato a parla
te dello spettacolo ora in pro
va nel suo teatro: Crocevia. 
elaborazione dei racconti del-

' lo scrittore bielorusso Vasili 
Bykov sulla eroica lotta dei 
partigiani 

Il servizio della Tass fa 
inoltre riferimento alla recen
te realizzazione del Maestro 
e Margherita, dal romanzo 
di Bulgakov. ricordando co
me essa abbia suscitato « una • 
vivace discussione, un largo 
scambio di punti di vista ». 

Due registi sullo stesso set "( \ tr.i: »•> 

Nuova alba degli zombies 
L'americano George A. Romero e l'italiano Dario Argento rea
lizzano un film Insieme, « L'alba dei morti viventi », e improvvi
sano un consorzio tecnico-artistico aperto ad altre collaborazioni 

l; concerti al Foro Italico 

•V -A5 J.a '-«.«fi' . to'. 

Film negli USA per 
Isabelle Adjani 

LOS ANOELE8 — Isabelle 
Adjani, l'Intemrete della Sfo
rza di Adele ti di Francois 
Trurraut, farà il suo primo 
film americano. 
' Il regista Walter Hill l'ha 
scelta per 11 giallo The dri
ver. 

ROMA — Dario Argento pre
senta George A. Romero. 
Questo è quanto si potrà leg
gere, nel corso della prossima 
stagione cinematografica, sul 
cartelloni del film L'alba dei 
morti viventi, in cantiere tra 
breve negli Stati Uniti con un 
cast artistico e tecnico che 
prevede la presenza di itali». 
ni e americani a fianco a 
fianco. 

La regia del film grava 
esclusivamente - sulle spalle 
del trentasettenne regista sta
tunitense (molto quotato 
presso i cinefili europei per 
via della sua « opera prima », 
La ' notte dei morti viventi, 
che è del 1969), meir.re il 
«mago» del thriller all'italia
na firma nella duplice veste 
di coscenegglutore e copro
duttore. accanto agli altri fi
nanziatori Claudio Argento e 
Alfredo Cuomo. 

Com'è nato questo sodali
zio? In procinto di trasferirsi 
oltre Oceano, ove del resto da 
tempo i cineasti delle ultime 
leve lavorano Insieme nelle [ 
più disparate Tormule d: eoo 
perazione, per allontanare 
gradualmente la figura del | 
produttore (vedi Francis Ford | 
Coppola, Oeorge Lucas, Mar- j 
tln Scorsese, per non dire de
gli addirittura autonomi Alt-
man e Cassavetes), Dario Ar
gento ha scelto quale « pon- [ 
te » del suo espatrio proprio i 
Romero. autore cinematogra
fico ammirato, a cui egli si 
sentiva particolarmente vici
no. E cosi, Argento è andato 
a trovare a Pittsburgh (pur 
essendo newyorchese, Rome
ro ha scelto di vivere in pro
vincia, lontano dagli ambien
ti intellettuali e dalle fabbri
che del cinema, che egli con
sidera pericolose fonti di con
dizionamento) 11 regista della 
Notte dei morti viventi. Dal
l'amicizia a prima vista, è na
to subito un progetto in co
mune. 

Mentre Dario Argento pre
mette che, in questo curioso 
consorzio, « c'è posto per 
chiunque altro vorrà dare il 
suo contributo ». Romero si 
dice fortunato della collabo
razione con un collega euro
peo « perché negli Stati Uniti 
il cinema fantastico non vie
ne considerato una ,cosa 
seria ». 

Eppure, Oeorge A. Romero 
è un cineastA che viene da 
lontano, se si pensa che ha 

avuto un'adolescenza di docu
mentarista dilettante, come 
8teven Spielberg, e che è sta
to macchinista agli ordini di 
Alfred Hitchcock in-Intrigo 
internazionale prima di rea
lizzare. in rapida successione, 
La notte dei morti viventi. 
Ther?'s alwui/s vantila («C'è 
sempre vaniglia », una com
media romantica che aveva in 
mente prima del suo maca
bro film d'esordio), Jack's tot-
le («La moglie di Jack»), 
The crazles (ovvero La città 
verrà distrutta all'alba, ap-

II regista americano Gaorgt 
A. Romero » -I 

parso anche sugli schermi 
italiani) e il recente Marti», 

Kroiettato di recente nella 
jleitt di Cannes. 
Dì comune accordo con Ar

gento, Romero resta plutto 
sto « abbottonato » riguardo 
aW'Albu dei morti viventi, e 
si limita a lasciar immagina
re ogni possibile nesso con 
La notte dei morti viventi. 
«Un'altra storia di zombies 
- - dice il regista — a carat
tere allegorico. CI sono molti 
zombies tra di noi. Nella pro
vincia americana se ne tro
vano a frotte... ». 

Darlo Argento e Oeorge A. 
Romero si dilungano quindi 
nella ricerca delle loro affi
nità elettive («usiamo lo stes
so tipo di approccio con le 
Immagini, facciamo entrambi 
leva sulle emozioni») e pre
cisano che da questa espe
rienza scaturiranno certamen
te Importanti scambi, soprat 
tutto a livello prcfessionale, 
fra 1 numerosi interessati. 

Ma, a questo punto, ci pre
me sapere qualcosa di più 
su Romero. Per esemplo, qual 
è la ricetta del suo cinema 
(«odio gli ingredienti In 
quanto tali, mi piacciono le 
storie popolari, accessibili 
anche se permeate di metafo
re e parabole »), oppure qua
le è la sua opinione degli auto
ri che percorrono I suol stes
si sentieri (« Brian De Pal
ma è un eccellente mestie
rante, che si sta facendo stri
tolare dagli Ingranaggi del
l'Industria, visto che adesso 
rifa Carrte, pari pari, con un 
protagonista maschile: Roger 
Corman. dal conto suo. ormai 
si limita a produrre, e sceglie 
soltanto 1 registi che gli co
stano poco»). Infine; una do
manda difficile, «cattiva»: 
non è stato forse sopravvalu
tato. La notte dei morti vi
venti, da certa critica Italia
na e francese in special 
modo? 

« E' proprio un terribile que
sito — risponde Romero —-
se fatto a me. che dopotutto 
sono l'autore. Tuttavia, direi 
di sì. soprattutto perché ero 
ancora impacciato all'epoca. 
e il primo traguardo mi sem
brava irraggiungibile. Però, 
ci tengo a sottolineare che 
tutto ciò che 11 film esprime
va era intenzionale ». 

David Grieco 

Si è conclusa la rassegna internazionale lombarda . . 

I ragguagli di Éòvéré jazz 
Le positive indicazioni circa quello che un festival deve e può essere 

Nostro servizio 
LO VERE (Bergamo) — Coro
nata, negli ultimi due giorni. 
da una consistente affluenza 
di pubblico, la rassegna «Lo
ve re Jazz "77 », terminata do
menica notte, ha fornito con
cretamente più di una indi
cazione circa quello che un 
festival deve e può essere. 
Già di per sé, il cartellone 
era aperto nel senso di una 
Informazione effettiva ed am
pia (cioè non unidirezionale) 
sui vari momenti della mu-
ilca «jazzistica» oggi: a li
vello delle nuove proposte I-
taliane, del filone europeo e 
della cultura arro-«mer!cana. 

Ma, a Lovere, si è andati 
«1 di là dell'« intelligenza » 
del cartellone, per abolire ad
dirittura 11 carattere borbo
nico del cartellone stesso: 
quest'ultimo, in altri termi
ni, non ha « fatto » il festi
val, ma ha posto delie occa
sioni aperte. Cosi, sono stati 
gli stessi musicisti presenti a 
inventare sul luogo - le pro
poste. Sabato pomeriggio, ad 
esempio, sul palco del cam
po sportivo aell'Italsider. al 
di fuori dei programma stam
pato. si sono messi a dialoga
re Guido Mazzon alla trom
ba e Radu Malfatti, un trom
bonista residente a Zurigo che 
ha stupito, per la sua inven
tiva. tutto il pubblico e qua
si tutti gli «esperti» impre
parati al suo nome. Sono 
quindi subentrati, nel corso 
di quella che un tempo si sa
rebbe chiamata « jam ses-
tion ». Mario Schiano all'al
to. i! percussionista Han Ben-
nink e l'altro olandese, quei 
sorprendente e imprevedibile-
organizzatore di suoni e so
prattutto di strutture che è il 
pianista M;sha Mengelberg 
(che. con il tedesco occiden-
tale Peter Brotzman ha dato 
vita al momento rotante di 
Lovere). 

< Non avevamo potuto essere 
presenti a questa lunga Im
provvisazione ma. fortunata
mente. abbiamo poi ascol-

• tato una registrazione dello 
evento: ciò che è uscito da que
sto incontro fra gente che, 
esclusi i due italiani, da un 
lato, e i due olandesi, dall'al-

- tro. non aveva mai suonato 
assieme, è stato davvero sor
prendente e lo è stato, in-

, nanzitutto, per gli stessi pro
tagonisti. Come ci diceva 

^ Schiano. ad esemplo, una ci-
" tazione di aria italiana veniva 
_ ad assumere una nuova di-
"mensione in questo contesto 
• di differenti matrici musicali. 

Lovere. festival aperto, ha 
t visto anche gruppi non an

nunciati ufficialmente accan
to ad altre impreviste combi
nazioni di musicisti: un grup-

1 co romagnolo, da un lato, e, 
dall'altro. l'Inedito quartetto. 

• domenica sera, di Roberto 
Bellatalla. Radu Malfatti. Fi-

r lippo Monico e Tristano Hol-
"> tinger al violoncello ^ • 

Ovviamente, questa totale 
informalità ha avuto pure 
qualche rovescio del'a meda-

7 gli», facilmente rimediabile. 
. organizzativamente In futu-
l » : un eccesso di concentra-

Slont musicale (l'ultima sera. 

con Sam Rivers. si è verifi
cata. in effetti, una certa sa
turazione d'ascolto) e una 
strozzatura d e l l ' attesissimo 
Julius Hemphill. arrivato sul 
palco, sabato, a ir.eissr.otte 
inoltrata, davanti a un pub
blico ormai ridottissimo, in Un 
rreddo abbastanza sensibile e 
con uno spazio per suonare 
ormai ridotto. Tre fattori 
che hanno Indotto il musici
sta — come Hemphill stesso 
ci ha poi detto — a sfrondare 
11 proprio audlodramma (la 
definizione è sua): origina
riamente novanta minuti di 
musica dal vivo (Hemphill si
multaneamente all'alto, al co
prano e al flauto), di nastri 
preregistrati (con vari Hem-

Fihlll su questi vari strumen-
i), di rumori e di testi par

lati, plft costumi. E* rimasta 
la musica viva, un unico co
stume argentato da mene
strello d'un tempo, e gli Hem
phill registrati sul nastro, e 
coralizzare il discorso dell* 
Hemphill dal vivo, a rispon
dergli o a provocarlo, quando 
11 musicista, come nel pezzo 
al flauto, non si è troppo li
mitato a contrappuntare pun
tigliosamente i suoni prere-
glstratl. Anche il costume non 
trovava simbolica risponden
za nella musica. 
- In questi limiti. Il musicista 
di St. Louis ha in ampia mi
sura riconfermato tutta la sua 
originalità, quel suo porsi nel 

fiume semantico del blues con 
Improvvise dolcezze " parke-
rlane contrapposte ad amare 
attualizzazion.. 

Il blues — è questo, 
forse, 11 senso del costu
me — è in Julius Hemphill 
non solo la cultura t»fro-ame-
ricana, ma anche l'ambigua 
ricezione del bianco. Il « me
nestrello » non è ancora del 
tutto abolito. Di propria ini
ziativa. domenica pomeriggio. 
Hemphill si è ripresentato a 
suonare, da solo, i suoi tre 
strumenti, stavolta senza uso 
di nastri. 

Certo, quel poco che si po
teva conoscere di lui attra
verso il disco poteva non cor
rispondere a quanto Hem
phill ha proposto a Lovere. 
ma questo è abbastanza tipi
co della nuova musica. Men
tre nessuno si aspetta di ave
re in un solo concerto il Mo
zart della Piccola serenata 
notturna, del divertimenti per 
bambini, d-'l Don Giovanni. 
dall'improvvisatore di 7022 si 
è «b.tuati ad avere un esau
riente concentrato: ma ciò 
non è più possibile con i mu
sicisti di oggi, aperti a espe
rienze diversificate, non sin
tetizzabili 

Ci sarebbero molte altre co
se da riferire su quanto a-
scoltato a Lovere negli ulti
mi due giorni ma. a questo 
punto, è impossibile R'cordia- , 
mo 11 quartetto di sax dei 1 

virtuosi di Cave (Eugenio 
Colombo. Roberto Mancini. 
Alberto Mariani. Mario Raja). 
che ha proposto un singola
re discorso strumentistico. pe
rò troppo contenuto, mentre 
avrebbe, con un po' più di 
coraggio, potuto aprirsi a più 
ricche soluzioni. Ricordiamo. 
naturalmente. Barn Rivers. 
con il sempre bravissimo Ba
ve Holland al basso e al vio
loncello e il nuovo percussio
nista Bobby Battle. un po' 
ossessivo. Rivers è stato fede
le a se stesso ma, come già 
detti, eravamo ormai saturi di 
musiche ascoltate. E ricordia
mo il divertentissimo finale 
della benda di Castro con Gui
do Mazzon. una parata di 
vecchie arie di consumo e di 
grandi valzer. Anche qui, pec
cato che l'ora fosse ormai 
inoltrata, perché si è persa 
l'occasione di un più profon
do incontro con la cultura 
del luogo. Un discorso d'in
telligente ironia, dove forse 
troppo stacco c'è stato fra la 
banda e la «contestazione» 
di Mazzon. trombettista e ar
rangiatore. Un esperimento 
da condurre avanti, però, ma
gari operando maggiormente 
sulla musica bandistica vera 
e propria, per quei che ha si
gnificato e in parte continua 
significare. 

Daniele Ionio 

a passo d'opera 
Eseguiti lo «Stabat Mater» di Pergolesi e una1 

« Messa » di Cherubini - Un « referendum » sui 
biglietti d'ingresso alle manifestazioni della Rai 

La XXX Estate 

ROMA — Con l'ultimo con 
certo diretto sabato scorso 
dal maestro Gianandrea Ga-
vazzeni (tantissimo 11 pubbli
co: l'apparizione del maestro 
sul video di Bontà loro, Insie
me con Paolo Orassi, aveva 
suscitato interessi sopiti), si 
è conclusa la stagione sinfo
nica pubblica della Rai di 
Roma. 

81 sono avuti buoni concer
ti, buoni direttori, buoni prò 
grammi, ma non sempre un 
pubblico sufficiente a far pas
sare per buona l'iniziativa di 
dare un prezzo ai biglietti di 
ingresso. L'iniziativa si era 
resa — e si rende — neces
saria per smetterla con pri
vilegi Ingiustificati, per cui 
c'era chi aveva a domicilio 
l'invito e chi doveva farsi la 
scarpinata fino al Foro Ita
lico, per cercare con mille 
manfrine e moine di commuo
vere 1 cerberi 1 quali sono 
sempre più propensi (è 11 lo
ro gusto) a sbarrare 11 passo 
che non ad allargare qualche 
maglia nella rete. . . 

I biglietti vanno mantenuti 
e potrà esaminarsi l'opportu
nità di unificarne 11 prezzo 
per evitare, anche qui, 1 mille 
stratagemmi per pagare mille 
Anziché duemila lire. «Sono 
un ex bersagliere ». diceva un 
anziano signore, con bastone. 
ed è riuscito a pagare di 
meno. 

Per l'ultimo concerto, però. 
si sono moltipllcati gli Inviti. 
per cui dovrebbe non avere 
una decisiva Incidenza il refe
rendum (piccolissimo, occasio
nale, ma pur esso carico di 
conseguenze) tra il pubblico. 
chiamato a rispondere ad al
cune domande, articolate in 
modo da non favorire, pen
siamo. la non gratuità di que
sti concerti. 

II referendum potrebbe es
sere esteso al cinema, al tea
tro, al balletto — sono an 
ch'esse attività senza scopo 
di lucro e appunto sovvenzio 
nate — e vedrete che le ri
sposte porterebbero senz'altro 
all'abolizione del prezzo d'in
gresso. Il che potrebbe far 
comodo anche ai gestori del
la musica, «autorizzati»*» 
impegnarsi di meno sui pro
grammi. Pensate all'idea d; 
concludere la stagione con 
uno Stabat Mater e con una 
Messa, per quanto rispettiva
mente di Pergolesi e di Che
rubini. 

Lo Stabat Mater (il concer
to è stato trasmesso in di
retta) è risultato eccessiva
mente appesantito dal volume 
del suono (trentacinque stru
menti) e dalla non aderenza 
delle voci sdiste (il soprano 
Jasuko Hayashi e il mezzo
soprano Ruza Baldani) al te
sto di Jacopone e alla musi
ca del Pergolesi. Gavazzen: 
non ha potuto far miracoli. 
ma si è rifatto, dopo, con un 
altro eccesso: dando un'ac
centuazione «operistica» al
la Messa (quella composta a 
Chimay, nel 1808) di Cheru
bini. Ma era più vicina, que
sta esecuzione alle possibili 
intenzioni dei compositore. 
che non quella dello Stabat 
alle ansie del Pergolesi. 

Cherubini, ripresosi da una 
nuova crisi nervosa e depres
siva. ospite di amici, si di
verti a comporre la Messa 
«di Chimay» tra una partita 
e l'altra di biliardo. Ma ave
va in mente, chissà, una vi
cenda melodrammatica, per 
cui. dopo il patetico Kyrie. 
pare proprio che un eroe, an
zi l'Eroe. (Gloria), liberatosi 
dai ceppi, irrompa sulla sce
na. deciso a continuare una 
tremenda opera di giustizia. 

' La comparseria (il coro) va-
! riamente colpita, ora indu-
j giando, ora partecipando, al-
: la fine va con l'Eroe verso 
! il trionfo. 
! La stranezza di certe inven

zioni melodiche farebbe pen
sare a un trapianto melodram
matico in un pasticcio tessu
to liturgico. 

Il maestro del coro. Gian
ni Lazzari. 11 coro stesso, ga 
gliardissimo. l'orchestra, 1 
solisti di canto 0.& citata 

Hayashi, qui, splendida; il 
tenore Ennio Buoso e 11 bas 
so Robert Hamis El Hage), 
e Oavazzenl giustamente ra
diante, sono stati lungamen
te applauditi. 

e. v. 

In scena a Roma 

Premi Villa San Giovanni 1977 
X X I I E D I Z I O N E 
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La Segreteria dei « Premi Villa San Giovanni », a nome del suo Pre
sidente — Cav. del Lav. Ing. Giovanni Cali — comunica che il ter
mine di presentazione delle opere concorrenti per le tre sezioni è 
fissato per il 30 giugno 1977 e che le Commissioni Giudicatrici sono 
così composte: l 

SEZIONE LETTERARIA 
Petrocchi, Presidente; Cattaneo, -De Libero, Dessi, Grillandi, Pe-
troni, Pomilio, Russo, Villari, Selvaggi, Segretario. 

SEZIONE DI PITTURA 
Valsecchi, Presidente; Lamberti n i ̂  Mascherpa, Trucchi, Venturoli, 
Alleruzzo, Segretario. ^ 

SEZIONE SCIENTIFICA 
Caglioti, Presidente; Cìmmino, Erspamer, Ouilico, Rossi Fanelli, 
Siclari, Segretario. f. 

I bandi di concorso sono disponibili presso la Segreteria dei • Pre
mi Villa San Giovanni » — Soc. VID — Via G. Fara 30. 20124 Milano 

Un museo 
vivente per 
Maiakovski 
ROMA — Dal « Vladimir 
Maiakoskl» a Vladimit Maia
kovski è il tltlolo del nuovo 
lavoro che il Teatro Studio De 
Tollls propone b Spaziouno, 
dopo aver toccato altri centri 
italiani. Ma l'esperimento 
rientra In un progetto più va
sto, a lungo termine, denomi
nato «Museo Nazionale». In 
breve: lo spettatore, qui, do 
vrebbe tendere a trasformarsi 
In visitatore. « libero di muo
versi e di scegliere, di orga
nizzare il proprio tempo ». 
cosi come l'attore « non è 
strettamente vincolato al pro
prio ruolo ». La struttura 
creata daeli architetti Gìusep-
pe Paneblanco e Roberto Cia
ni. dagli scenografi Carlo 
Montesi e Francesco Grazio
si consente in effetti tutto 
ciò. almeno In linea di prin
cipio, articolandosi al modo 
d'una saia o d'un complesso 
di sale da esposizione, con 
pannelli, bacheche, modellini. 
paraventi, sedili e altri og
getti, pronti a suggerire ol-
roccasione ambienti più spe
cifici (un caffè, un luogo di 
ricevimento...). 
- Il monodramma lirico che 
Maiakovski intestò a se stes
so, ventenne, nelll'anno 1913. 
non viene comunque « messo 
in scena »: condensato di ri
volte immaginane, di passio
ni e disperazioni paradossali. 
fitto di mirabolanti ardltez 
ze poetiche (basti dire di 
quel baci che si mutano in 
inquietanti presenze umane), 
lo sentiamo declamore dagli 
interpreti e dal regista a ta
volino, con adesione e affetto. 
pur non senza un certo di
stacco critico. Poi. lo stesso 
testo è smembrato, recitato 
a brani o appena accennato, 
mentre gii attori, indossati 
vari costumi (li firma Fabri
zia Magnlni), separati o in 
coppie o in gruppi, mimano 
o eseguono diverse azioni, e 
si dipana una sorta di gioco 
dell'amore e del caso. L'ope
ra e il suo autore diventano 
allora punti di riferimento e 
riscontro d'una ricerca ansio
sa di vicinanza, di solidarie
tà, che porta Invece all'esclu
sione. alla solitudine. 

La rappresentazione è in
teressante per il suo dichiara
to «rifiuto dello spettacolo 
come rito»; sotto questo 
profilo si distingue, anzi, da 
molto di quanto si fa oggi 
nelle sempre benemerite 
« cantine » romane. Soffre. 
tuttavia, d'un certo affolla
mento di temi, di spunti, di 
stimoli: ora più ora meno 
sviluppati, comunque orien
tati abbastanza evidentemen
te nella direzione di un « lin
guaggio totale ». che abbracci 
plasticità e figurazione, gesto 
parola e canto. Forse I mo
menti più suggestivi si col
gono proprio dove il verso 
ascende alla musica: Anna 
Vandi (contralto). Andrew-
Lord Miller «baritono), Ka 
ren Chrlstenfeld (mezzo so
prano) sono efficaci inter
preti della musica di James 
Dashow. Ma. con Nino De 
Tolils. vanno citati ancora 
Marina Faggi (sua è pure '.a 
traduzione di Maiakovski). 
Salvatore Santucci. Paolo 
Montes:. Lorenzo Petrocejli, 
Rita Cenciarelli. 

ag. sa. 

i 

le prime 
Balletto 

Saggio di danza 
al Teatro Valle 
Merita un cenno il saggio 

del Balletto Nazionale Ita 
ha no, svoltosi sere fa al Tea
tro Vitale (molti se lo ricor
dano quale primo ballerino 
ai Teatro dell'Opera, con At
tilia Radice), che ha voiuto 
dare alla varietà delle danze 
un assetto unitario. ET riu
scito nell'intento, ricercando 
l*un>tà didattica e artistica 
delia manifestazione nell'insi
stenza sui ports de bras. 

Il portamento delle braccia. 
infatti, ha avuto una vasta 
gamma di ~ espressioni, sia 
nelle esibizioni «preliminari». 
sia in quelle dei corsi infe
riori e medi. 

La vivacità anche spetta
colare del saggio si e ap
prezzato nelle coreografie 
(reinventate dal Vitale) rie
vocanti momenti di GiseUe. 
della Favorita, della Giocoti-
da. Incomprensibile, però. 
il ritmo lento impresso a un 
Notturno di Chopin. Ma ric
co, per orftnlcltà e concre
tezza, il risultato complessi
vo. 

Musica 
teatro e 
cinema 

a Fiesole 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L'Estate fieso 
lana è giunta al suo trentesi
mo appuntamento con un prò 
grammi! che è sorprendente 
per la quantità degli spetta
coli previsti, soprattutto se 
considerato in rapporto con 
le scarse disponibilità finan
ziarle dell'ente promotore 
(l'Ente Teatro Romano di 
Fiesole), sostenuto in primo 
luogo dal comune di Fiesole, 
dalla Regione Toscana, dalla 
Provincia di Firenze e dalla 
locale Azienda autonoma d: 
soggiorno. 

Presentando la manifesta
zione, che. è bene sottolinear
lo, costituisce il principale po
lo d'attrazione culturale e 
spettacolare per il territorio 
fiorentino nel periodo di iu 
glio. il sindaco della città. 
che è anche 11 presidente del
l'Ente. Adriano latini, ha ri
badito l'impegno di tutte le 
forze politiche e culturali a 
voler rilanciare l'iniziativa 
nel suo complesso, privile
giando in parte 11 settore mu
sicale (in considerazione del 
ruolo che lo stesso Comune 
di Fiesole svolge n«*' campo 
dell'attività didattica nel cor-
so dell'lnturo anno), ma mi
rando anche a riequilibrare 
l'intervento nei cartelloni 
teatrale e cinematografico, 
troppo sacrificati la scorsa 
estate. 

A questo scopo si sono sta
biliti anche nuovi interessan
ti rapporti di collaborazione 
con 11 comune di Firenze, con 
il Teatro Comunale, con l'as
sessorato alla Pubblica Istru
zione e anche con lo «spazio 
teatro sperimentale» del Ron
dò di Bacco: confermata 
la collaborazione con 11 
Centro studi del Consorzio 
toscano attività cinemato
grafiche. Piero Farulll (n no
me della commissione musi
ca). Sara Mamone e Giusep
pe Di Leva (per il teatro). 
Roberto Salvadori (per 11 ci
nema) hanno Illustrato 11 
programma delia manifesta
zione flesolana. 

In omaggio alla tradizio
nale attività didattica musi
cale. saranno ospiti di Fieso
le tre cori infantili chiamati 
a confrontarsi suite loro reci
proche esperienze: le «Voci 
bianche » della Guido Mona
co di Prato, il Coro femmi
nile della Filarmonica roma
na. le « Voci bianche » del 
Magnificat di Torino. Segui
ranno poi concerti dedicati al 
15(P anniversario della mor
te di Beethoven, eseguiti dal 
Trio di Milano, da Salvatore 
Accardo, dal Quartetto Di-
mov. Per la serata dedicata 
al compositori contempora
nei, ascolteremo musiche di 
Bartolozzi, Benvenuti, Sciar
ono. Guarnierl, Maderna e 
Gentiluccl: tra gli esecutotrl 
di maggior rilievo vanno ri
cordati! per i concerti dedi
cati a Bach, il grande Gu
stav Leonhardt. Daniel Chor-
zempa. Mllan Slechta. Edward 
MUller. Gabriella Panichi che 
quest'anno suoneranno nelle 
cattedrali fiorentine. Tra i 
giovani concertisti si esibi
ranno Mazumi Tanamura. 
Marco Fornaciarl. Judith Bla
zer. né mancherà l'afferma
to Trio di Fiesole. 

Foltissimo il programma 
teatrale, che comprende due 
luoghi scenici: la Badia fie-
solana per gli spettacoli di 
dimensioni ridotte e 11 Tea
tro Romano per quelli di 
maggior respiro. Tre sono le 
sezioni in cui si divide 11 
cartellone. I lavori Italiani 
ospitati sono Edlpus di Gio
vanni Testori. con Franco Pa
renti: l Venni da Francesco 
Mastrian! con la regia di Ar
mando Pugliese. Vita e me
ravigliose avventure di Laz-
tarino da Tormes del Grup
po della Rocca: Fede spe
ranza carità di Horvath con 
la regia di Lamberto Pug-
gelli; due le opere straniere: 
11 francese Les Troubadours. 
presentato dal Centre dra-
matique de La Courneuve. e 
lo statunitense False promes
se del San Francisco Mime 
Troupe. Nel quadro di una 
serie di recital dedicati ad 
alcuni attori, chiamati a reci
tare testi classici della tradi
zione italiana e straniera, si 
Inseriscono le presenze di Ti
no Carrara che eseguirà 1! 
suo Bertolt Brecht. Luiei Van-
nucchl che presenterà una 
lettura di testi di Gioachi
no Belli, e Infine Eros Pagrni 
che parteciperà alla messa in 
scena di un'originale antolo
gia ricavata da lavori di 
Achille Campanile. 

Per il cinema si è proposta 
una verifica in «eno alla co-

j s'.detta produzione media ita
liana nel corso del dopoguer
ra. Pretesto per la ricognizio
ne sono, in questa circostan
za. i due scenegziatori Age e 
Scarpelli che hanno prodot
to. in collaborazione con re
gisti come Monicelll. Risi. 
Scola. Emmer. Comencini, ec
cetera molte delle confezioni 
di più largo consumo della 
commedia all'italiana. Una 
équipe di giovani studiosi la
vorerà intomo ai materiali 
fìlmici proiettati al fine di 
elaborare per il prossimo 
autunno una serie di schede 
analitiche e di studio. 

— Rai yf-
oggi vedremo 

Si congeda 
«TG2direttissima» 
Con la trasmissione di stase
ra, alle 20,20 si chiude il ciclo 
di TG2-diretttsslma che, con
dotto da Aldo Fallvena, 6i è 
occupato, per mesi, con pun
tuale e spesso preziosa solle
citudine, dei problemi delle 
violenza, della polizia, del ma
turare di una • precisa co
scienza democratica e sinda
cale all'interno delle cosid
dette « forze dell'ordine ». Me
no seguito e meno popolare 
di Ring, la fortunata trasmis
sione sempre condotta da 
Falivena, TG2-direttissima ha 
tuttavia confermato le pos-

! sibilità che esistono di una 

utilizzazione in termini nuo
vi, diversi, del mezzo televi
sivo. La formula — troppo 
macchinosa — va probabil
mente rivista a fondo, cosi 
come vanno eliminate al
cune strutture ' « scenogra
fiche» — diciamo cosi — 
che appesantiscono la tra
smissione e che fanno sospet
tare un qualche malinteso 
intento - « spettacolare » E' 
comunque indubbio il merito 
che questo' programma ha 
avuto nel porre tempesti vo
mente in discussione, ampia 
e dialettica, una sene di 
scottanti questioni che han
no più che «animato» la 
vita politica e sociale italia
na in questi primi sei meM 
del 1977. 

controcanale 
A TAMBURO BATTENTE ' 

— Xon t>i può clic sottolinea- | 
re positivamente l'insistita at
tenzione che la rubrica del 
TG 2 Dossier, IN onda la do
menica sera, dedica al feno
meno della droga e ai pro
blemi connessi alla sua sem
pre più larga diffusione so
prattutto fra i giovani. Nel 
suo ultimo numero, Dossier 
ha presentato un impressio
nante servizio, curato da Giu
seppe Marrazzo, un giornali
sta clic si è già ampiamente 
occupato del fenomeno (e che 
è stato sollecitamente «avver
tito » — per questo impe
gno — dalla mafia, che gli 
ha già incendiato per due 
volte l'automobile, dopo ri
petute minacce), sulla pene
trazione dell'eroina (precedu
ta, anche se non sempre, 
dall'introduzione delle dro
ghe «leggere») fra i soldati 
di leva e fra gli studenti del
le scuole medie superiori e 
inferiori. 

Il reportage, ancorché rea
lizzato secondo gli schemi più 
tradizionali e ormai un po' 
logori dell'inchiesta televisiva 
con quelle interviste raccolte 
al volo, con le solite dichia
razioni degli « esperti » ecc., 
riusciva tuttavia ad offrire 
un quadro indicativo del di
lagare sempre più massiccio 
del flagello droga. Ci siamo 
chiesti, assistendovi, quanto 
più efficace e incisivo il ser
vizio sarebbe risultato se es
so fosse stato realizzato dlret' 
tornente in collaborazione 
con i protagonisti della real
tà sociale che si è indagata. 
In tal modo probabilmente 
non ci si sarebbe limitali, co
me è avvenuto, a segnalare i 

I. V. 

Il cinema dei 
fratelli lavimi 
in un libro di 

Guido Aristarco 
ROMA — Questa sera, alle 
ore 19, presso la libreria «Il 
Leuto» (via di Monte Brian 
zo. 86), si svolgerà la presen
tazione del volume di Guido 
Aristarco Sotto il segno dello 
Scorpione: il cinema dei /ra
teili Taviani alla presenza del
l'autore, di Paolo e Vittorio 
Taviani. di Valentino Orsini 
e di Mino Argentieri e Carlo 
Lluanl. A quetil ultimi due 

guasti gravissimi provocati 
fra i giovani soldati e stu
denti dall'uso dell'eroina, ma 
si sarebbe probabilmente, po
tuto risalire anche alle cau
se vere — quelle oggettive e 
soggettive — del pericoloso 
fenomeno. 

Recensendo precedenti in
chieste televisive sulla dro
ga, abbiamo più volte rilevato 
come nessuna di esse, per 
quanto di fattura discutibile 
purché di chiara e inequivo
cabile impoitazione critica, 
risulti superflua o ripetitiva. 
Al contrario: il problema del
le droghe «pesanti» è tale » 
foriero di così drammatiche 
conseguenze da richiedere un 
impegno ancor più massiccio. 
da parte della TV e della ra
dio, e più in generale dei mez
zi di comunicazione di mas
sa, per sensibilizzare d più 
a fondo possibile l'opinione 
pubblica. E' anzi questo un 
tema su cui i mass media 
dovrebbero ritornare a tam
buro battente, sforzandosi di 
indicare non solo i disastrosi 
effetti ma soprattutto le cau
se e l responsabili, con no
mi. cognomi e sigle delle cri
minose organizzazioni di spac
cio, e senza alcun timore di 
creare panico o allarmismo. 
In questi casi, quanto più (er
me, decise e documentate so
no le denunce dei crimini e 
delle responsabilità, tanto più 
efficace è il contributo che si 
porta allu lotta contro la 
droga, una lotta che tocca al
le organizzazioni politiche, 
sindacali e giovanili, e so
prattutto ai protagonisti, i 
giovani, condurre e vincere. r 

t 1. 

TV primo 
13,00 ARGOMENTI 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

< Avventura > « Pas
saggio a Sud-Est » 

19,20 LE AVVENTURE DI 
RIN TIN TIN 

19,45 A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 L'ULTIMO AEREO PER 

VENEZIA 
Ouinta puntata dello ica-
Sloggiato di D'Anza. 

21.25 INCONTRO CON LA 
FOLK MAGIC 8AND 

22,20 D U I SPECIE Di UO
M I N I 

23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13,00 
13,30 
18,15 
18,30 
19,10 
19.45 
20,40 
21,30 

23,15 

TELEGIORNALI 
•ANCO DI PROVA 
DAL PARLAMENTO 
INFANZIA OGGI 
ALBUM 
TELEGIORNALE 
T G 2 DIRETTISSIMA 
BRAMA DI VIVERE 
Film. Regia di Vincente 
Minnelli. Interpreti: Kirk 
Douglas. Anthony Quinn 
e Jamts Donald 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12, 13, 14. 13. 17. 18. 19, 
21.15, 23; 6: Stanotla stama
ne; 7,20: Lavoro Haiti; 8.40: 
lari al Parlamento; 8.50: Cles
sidra; 9: Voi sd lo; 10: Contro
voce; 11: Il comunista; 11,30: 
Tu vuo' la l'americano; 12,05: 
Ottiche parola ai giorno; 12,30 
Una regione alla volta; 13,30: 
Musicalmente; 14.05: Come vi
vevamo; 14.20: C'è poco da 
ridere; 14,30: PigrttO; 15.05: 
Librodlscoteca; 15.45: Incontro 
con un vip; 16,20: Special di 
Mariangela Melato; 18,30: Vie
tato ai minori di anni 30; 
19,20: I programmi dell* sera; 
20.30: Jan dall'A alla Z; 21.05 
Nastroteca di Radiouno; 22,30: 
Giù il cappello; 23,05: Oggi 
al Parlamento; 23.15: Buona
notte dalla dama di cuori. 

Radio Zu 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 
13,30. 15.30, 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6: Un altro gior
no. 8.45: Anteprima disco; 9.32 
Fra' D.avolo; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sa:* F; 11.32: I bambi
ni i. ascoltano; 11,56: Canzoni 
per tutt:; 12,10: Trasm'ssioni 

rcg'onlll; 12.45: Radio libera; 
13.40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Tilt; 15.30: 
Media delle valuta - Bollettino 
del mare; 15,45: Qui Radio-
due; 17,30: Spedala GR 2; 
17.55: Folk t non folk; 18,33: 
Radiodiicoteca; 19.50: Super-
ionie; 21.25: Beethoven l'uo
mo. l'artista; 22.20: Panora
ma parlamentare: 22.45: Disco 
lorum. 

Radio r 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,45 
7.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.40; 6: Quo
tidiana Radiotra; 8.45: Succe
de In Italia; 9: Piccolo con
certo; 9,40: Perché la psicana
lisi; 10,55: Operistica; 11.25: 
Noi, voi. loro; 11.55: Come e 
perché; 12.10: Long playing; 
12.45: Succede in Italia; 13: 
Disco club; 14: Dedicato m-. 
15.15: GR 2 Cultura; 15.30. 
Un certo discorso; 17: Il mo
nologo; 17.30: Spazio tre; 
18.15: liti giornale; 19.15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto; 21: M-j»:ca nuo
va • oltre; 21,35: Come gì: 
altri la pensano; 22,30: Par
che la ps'ca.taiis:; 22.30: Mu
sicisti ita.iani d'oggi. 

Comune di 
VEROLENGO 

(TORINO) 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 
A) Lavori di ampliamento 

cimitero Capoluogo e costru
zione di n. 620 loculi e n. 288 
ossari. Importo a base di 
L. 120.307.000. 

B) Lavori di ampliamento 
cimitero della Trazione Casa-
bianca e costruzione di n. 438 
loculi e n. 166 ossari. Importo 
a base d'asta L. 91809.000. 

L'aggiudicazione avverrà 
con la procedura di cui al
l'art. 1. lettera A) della leg
ge 22-1973, n. 14. con offerta 
in ribasso. 

Le domande di invito, in 
carta legale, indirizzate alla 
Segreteria del Comune, deb
bono pervenire entro 15 giorni 
dalla puoblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Uf
ficiale della Regione (144-77). 

IL SINDACO 
Gino Lusso 

PREMI 
Villa San Giovanni 1977 

E* stata varata ne! giorni stor
si, da! fondatore t presidente. 
Cav. del Lav. Ir.g. G:ovanni Cali, 
la XX I I Edizione dai Premi Vil
la San G OYinni. 

La cerimonia di assegnazione 
dei Premi e delia Targa d'Oro av
verrà stbato 23 luglio prossimo. 
a! P'ccoto Hotel di Villa San 
Giovanni (Ktjg'o Ca'abra). 

Quest'anno sia la sezione di 
Letteratura aia la sezione di Pit
tura comprendono un numero mt#-
g'ore di premi, mentre la seziona 
Scienze prevede un unico prtmìm 
per rich'tdere svolte nel settore 
biochimico 

La fra comnvijloni giudicatrici 
sono coti composte: Letteratura: 
Petrocchi - Presidente. Cattaneo. 
De Libero. Dessi. Grillandi. Patro
ni. Ponvl'o, Russo. Villari. Sel
vaggi Segretari; rutura: Veisec-
ch! - Presidente. Lambertini. Ma
scherpa. Trucchi. Venfuroll. Aite-
ruzzo • Segretari; Scienze-. Caglio
ti - Presidente, Cimmtno Erspa
mer, Ouilico Rossi, Fanelli. Si
deri • Segretari. 

La segreteria del Premi (Soc 
V ID • Via G. Fara. 90 - 20134 
Milano) dispone dei bandi di 
corto. La data ultima di prete 
zione dalle opere e fissate par M 
30 flugna proitlme. 


